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• i ROMA. Le cifre di finanza 
locale contenute nella legge 
finanziaria colpiscono ancora 
una volta Comuni, Province e 
Regioni. Si e chiuso solo da un 
paio di mesi II defatigante ca
pitolo '87 (ci sono voluti cln-
3uè decreti per arrivare a una 

alcaia soluzione) e gli co
mincia il balletto relativo 
all'88. Per denunciare l'Incon
gruenza della manovra del go
verno e per avanzare proprie 
proposte operative, il gruppo 
comunista della Camera ha te
nuto Ieri mattina un convegno 
nella (ala del Cenacolo di Pa
lano Valdlna. Aperta da una 
relazione di Gavino Anglus, 
responsabile Enti locali del 
Pel, « concluso da Giorgio 
Macclotta, della presidenza 
del deputati comunisti, la riu
nione ha visto gli Interventi di 
numerosi amministratori loca
li, come I sindaci di Ferrara 
(Sollrilll), Regolo Emilia (Fan-
W«D, Urbino (Rondel), il pre
ndente della Regione Umbria 
Mandarini, il vice presidente 
dell'Arici, Vetere, Il presl^n. 
le della consulta finanza loca
le dell'Anci, Gualandi, il re
sponsabile finanza locale del 
Pel, Falerni, e molli altri. 

I trasferimenti (cioè I fondi 
stanziali dallo Stato) per gli 
enti locali ammontano, nella 
Finanziaria '88, a 23mlla 126 
miliardi, cioè l'Identica cifra 
dello scorso anno. E questo 
lignifica quanto meno un ta
glio nello pari al tasso d'Infla
zione registrato (4,7%): 1087 
miliardi. Governo e maggio
ranza, ha rilevato Macclotta, 
sono persino riusciti ad annul
lare il risultato ottenuto pro
prio alla fine dell'87 e relativo 
al mille miliardi aggiuntivi per 
coprire l'onere del contratto 
del personale. Quel soldi, In
fatti, non sono stati inseriti 
nella nuova Finanziarla e 
quindi la ricaduta '88 del con
trailo al trova ad essere del 
lutto scoperta. 

Anglus dal canto suo ha il
lustrato le proposte di modlll-
ca della legge finanziaria che 
Il Pel ha tradotto in emenda
menti. Sono cinque i capitoli 
fondamentali su cui si Incen
tra l'Iniziativa del gruppo: so
stanziale incremento del fon
di destinati elle spese corren
ti; sostegno alle spese d'inve
stimento degli enti locali; rie-
qulllbrlo delle gestioni finan
ziarle In quel Comuni che so
no alluni da debiti sommersi; 
determinazione delle Indenni
tà di esproprio e copertura 
delle spese relative; copertura 
del costi derivanti dall'appli
cazione del contratto di lavo
ro di categoria e dall'assun
zione del personale. Tulle 
questioni concrete, hanno ri
badito In molli, che toccano 
da vicino l'organizzazione 
della macchina amministrati
va e che quindi Incidono In 
modo diretto sulla qualità del
la vita delle popolazioni am
ministrate. La maggioranza e 
Il governo - ha rilevalo ancora 
Il responsabile enti locali del 
Pel • debbono uscire dalla lo
ro ambiguità A parole tutti 
sembrano orientati a conce
dere agli enti locali l'autono
mia alla quale hanno diritto In 
base alla Costituzione ma poi 
nel fatti (lessi Finanziaria) si 
adottano provvedimenti che 
vanno in senso opposto. Il se
gretario democristiano, Ciria
co De Mita, ha addirittura In
dicato In questo settore la ma
teria dove avviene il conlron-
lo tra I parliti per le riforme 
Istituzionali. Ma II governo a 
guida democristiana poi ha 
varato una serie di norme fi
nanziarie che impediscono ai 
Comuni di amministrare e ac
centuano I traiti centralismi 
dell'intervento pubblico. 
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Cade la proposta del Pei e poi di Amato 
di ridimensionare la matassa 
dei provvedimenti: dietrofront della De 
dopo il rifiuto dei gruppi minori 

Accordo tramontato 
La Finanziaria resta un calderone 

La maggioranza che sostiene il governo non è stata 
capace di cogliere l'occasione offerta dal Pei per 
snellire la Finanziaria. Ieri mattina, a Montecitorio, 
la conferenza dei capigruppo ha deciso perciò che 
da lunedi in aula arriveranno 42 articoli e un nume
ro di emendamenti che oscilla fra i 1500 e 1700. 
Rammaricato Giuliano Amato, che ha «apprezza
to» l'iniziativa Pei. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA U notizia rimbal
za da Montecitorio a palazzo 
Chigi, dove da poco è riunito 
il Consiglio dei ministri: la 
conferenza dei capigruppo 
della Camera non ha trovato 
un accordo per snellire la Fi
nanziaria, che perciò andrà in 
aula piena di tutti quei conte
nuti «allogeni* che poco rien
trano nella manovra fonda* 
mentale di bilancio. La propo
sta di Giuliano Amato, vice
presidente del Consiglio - che 
formalmente era stata accet
tata dagli altri partiti della 
maggioranza - ha visto il di
niego di alcuni gruppi minori 
(Pr e Dp, fondamentalmente), 
contrari ad una discussione in 
sede legislativa, nelle com
missioni competenti, delle 
parti stralciate dalla legge. A 
quel punto la De, nella quale 

evidentemente non erano so
piti i timori di perdere in quel 
modo la gestione di pezzi del 
bilancio (la sanità, la previ
denza) ha alzato il tiro, po
nendo condizioni inaccettabi
li, come ha commentato Re
nato Zangheri. Giuliano Ama
to ha riconosciuto che la pro
posta comunista era «Interes-
sante*. Ma poi ha scaricato 
tutte le colpe sul regolamento 
che consente anche a due 
piccoli gruppi di «paralizzare il 
congegno». 

Tutto daccapo, quindi, con 
il fondato sospetto che in aula 
il governo si troverà esposto 
alle trappole e agli agguati del
la sua contraddittoria maggio
ranza. Ma nel cortile di palaz
zo Chigi, mentre i ministri 
sciamano dopo una riunione 
durata in tutto due ore e mez-

Concluso l'esame della Finanziaria in commissione alla Camera 

Rispunta la Gescal per l'88 
meno della metà è per l'edilìzia 
«È la peggior Finanziaria dal 1978 ad oggi»: con 

3uesto drastico giudizio Giorgio Macciotta e uscito 
all'aula della commissione Bilancio che ieri sera, 

poco dopo le 19, ha concluso l'esame in sede 
referente della legge finanziaria e del bilancio '88. 
Soddisfattissimo, invece, il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato: «Siamo riusciti ad abbassare, ri
spetto al Senato, il saldo netto da finanziare». 

• H ROMA. Una totale Incoe
renza tra gli articoli 1 e 2 e il 
resto del lunghissimo testo 
che giungerà da lunedi 18 in 
aula a Montecitorio è stata de
nunciata dal deputato comu
nista. Incoerente nei contenu
ti, nella torma la Finanziaria 
licenziata dalla commissione 
Bilancio, per I comunisti, è 
•Impraticabile», Ci sono - fan
no notare - ri finanziamenti di 
leggi vecchie, nuovi stanzia
menti di discutibile valore dal 
punto di vista tecnico, un 
•coacervo» di norme che il 
Parlamento farà gran fatica a 
districare. Vediamo di darne 
qualche scorcio, anche sulla 
scorta delle lunghe giornate 
che hanno visto un contenzio
so aperto fra il governo e il 
Parlamento. 
I fondi Gcical. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha prorogato a tut
to it 1988 il prelievo per con
tributi Gescal sulle buste paga 
del lavoratori dipendenti. Si 
tratterà di un'entrata di 2 000 
miliardi. Il nuovo accordo rag
giunto dalla maggioranza (e 

formalizzato a Montecitorio 
da un emendamento alla Fi
nanziaria), dopo le bocciature 
del Senato e del decreto For
mica, prevede una destinazio
ne di soli 750 miliardi all'edili
zia; altrettanti andrebbero al 
«fondo contro la disoccupa
zione» voluto dal ministro del 
Lavoro, e 500 miliardi per i 
prepensionamenti nelle azien
de in crisi. Molto soddisfatto 
Formica; «E quel che volevo». 
L'articolo di Andreatta. È 
l'articolo 2 della legge finan
ziaria, nel quale il presidente 
della commissione Bilancio di 
palazzo Madama ha voluto in
serire una sorta di riforma del
la spesa pubblica, con drastici 
limiti A Montecitorio è stato 
riscritto, sulla base di un con
fronto tra l'emendamento a 
suo tempo presentato da Bas-
saninl e Macciotta e un emen
damento del de Carrus Sarà 
precluso l'utilizzo di accanto
namenti in conto capitale per 
la spesa corrente, non sarà 
possibile l'accantonamento 
della parte corrente Per i di

segni di legge e gli emenda
menti - questo il fatto nuovo -
il governo dovrà obbligatoria
mente fornire il «quantum», in 
una relazione tecnica. Si do
vrà consentire la verifica dei 
dati forniti, spiegando nella 
stessa relazione quale metodo 
si è usato per la quantifi
cazione degli oneri derivanti 
dalie nuove norme che si vo
gliono introdurre. Se le norme 
riguardano la materia delle 
pensioni, il governo dovrà for
nire una prolezione decenna
le della spesa. 
Il gioco del tra Fio. Da buon 
campano, Paolo Cirino Pomi
cino, come ha riferito ai gior
nalisti Franco Bassanìni, è riu
scito a fare un «gioco dei tre... 
Fio» con i fondi investimenti e 
occupazione '86-'87-'88, at
traverso il quale dal cappello 
del presidente della commis
sione Bilancio sono usciti per 
l'anno in corso 3.500 miliardi 
spendibili in più. Il «miracolo» 
è avvenuto così: net 1988 so
no stati messi in competenza, 
aumentati, 1 fondi non spesi 
nel 1986, per un totale di 
5 000 miliardi; inoltre ci sono, 
per lo stesso anno, i 3.500 mi
liardi '88. Gli altrettanti miliar
di previsti in Finanziaria per il 
1989 sono «progettagli» sin 
da quest'anno. Il gioco è fatto. 
«Scippo- per l'artigianato. 
Con una mossa sorprendente, 
il governo ha «scippato» al 

fondo nazionale per l'artigia
nato ingenti risorse. 1100 mi
liardi del 1988 (60 al Senato) 
a disposizione delle Regioni, 
del ministero competente (In
dustria) e del consiglio nazio
nale artigiano sono slati redi
stribuiti «facendo fuori» que
st'ultimo ente. Infatti il 75% -
come nella formulazione di 
palazzo Madama - sarà spen
dibile da parte delle Regioni; 
al ministero andrà il restante 
25% (il Senato aveva invece 
deliberato: 15% al ministero, 
10% al consiglio nazionale). 
Prontnario terapeutico. Se il 
governo non avrà preparato 
entro il 31 ottobre di quest'an
no il nuovo prontuario tera
peutico, le medicine coste
ranno il 5% in meno. È questa 
la positiva modifica introdotta 
dalla commissione Bilancio di 
Montecitorio, che ha spostato 
dai cittadini alle case farma
ceutiche la eventuale penaliz
zazione per un ritardo nella 
emanazione del nuovo elenco 
dei farmaci indispensabili. Nel 
lesto del Senato, infatti, que
sto eventuale ritardo avrebbe 
provocato, per i cittadini, un 
aumento della spesa di circa il 
33%. I farmaci sono suddivisi 
in 4 classi prescrivigli dal ser
vizio samtano nazionale; uti
lizzabili solo in ospedale o in 
ambulatorio; di automedica-
zione; non prescrivibili dal 
Ssn. Duemila lire a ricetta il 
costo per l'assistito. ON.T. 

Al Senato rimesso in discussione l'accordo raggiunto alla Camera 

La legge sui giudici in perìcolo 
Il Psi vuole cambiarla nei punti-chiave 
Nubi scure intorno al disegno di legge sulta re
sponsabilità dei giudici, già approvato dalla Came
ra e ora all'esame del Senato, Dopo le richieste di 
modifiche dei de, ieri sono giunte quelle, profon
de, del socialisti e dei radicali. Intanto, il relatore 
de per la costituzionalità del provvedimento, ha 
rinunciato all'incarico. Da mercoledì gli emenda
menti alla commissione Giustizia. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA 11 cammino parla* 
mentare della legge postrefe-
rendana sulla responsabilità 
del magistrati inizia a farsi tor
tuoso. Forse troppo Ieri due 
senatori socialisti M od esimo 

Acone e Giorgio Casoli hanno 
chiesto modifiche al testo in 
discussione in commissione 
Giustizia I punti sono rilevan
ti. Giovedì erano stati due de
mocristiani (Claudio Violone 

e Nicolò Lipari) sui tre interve
nuti ad avanzare proposte non 
secondane di mutamenti. Il 
relatore, Marcello Gallo (de), 
ha fatto sapere che proporrà 
soltanto quattro emendamen
ti migliorativi del testo Non è 
dunque chiaro che cosa vo
glia davvero la De 

La situazione si farà certa
mente più chiara a partire da 
mercoledì prossimo, con le 
repliche del relatore e del mi
nistro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli, e con la presentazio
ne e votazione degli emenda
menti (fase che si concluderà 
venerdì 11 disegno di legge 
dovrebbe andare in aula nella 

prima settimana di febbraio) 
Il presidente della commissio
ne Giustizia, il repubblicano 
Giorgio Covi, ha già chiesto 
che il numero degli emenda
menti sia limitato per non 
compromettere la possibilità, 
oggi reale, di approvare defi
nitivamente la legge entro l'8 
aprile (poi scattano gli effetti 
abrogativi dell'esito del refe
rendum) Ma i radicali si ap
prestano a presentare 77 
emendamenti 

E chiaro comunque che 
soltanto l comunisti e i repub
blicani non hanno in mente lo 
stravolgimento dell'impianto 
della legge giunta dalla Came

ra lo hanno detto chiaramen
te per il Pei, ieri, Francesco 
Macis e Nereo Battello e per il 
Pn lo stesso Covi, 

Fra le nehieste di fondo del 
Psi spiccano, l'eltmmazione 
del giudizio preventivo di am
missibilità dell'azione di risar
cimento che un cittadino può 
promuovere se si ritiene dan
neggiato dall'attività di un giu
dice, l'introduzione della pos
sibilità dell'azione diretta con
tro il magistrato nel caso di 
denegata giustizia, l'elimina-
zione della clausola dell'in-
censurabile dell'interpreta
zione della legge 

Intanto, nelle stesse ore, il 

zo (e dedicata prevalente
mente al tema della criminali
tà mafiosa), la consegna an
cora una volta è quella delta 
apparente tranquillità. «SI, 
qualche timore c'è», ammette 
Amato, che però aggiunge: 
•Se la De vuole la crisi, si ac
comodi». Quasi radioso, inve
ce, il sorriso del ministro del 
lavoro Formica dopo l'appro
vazione, in mini-stesura, del 
suo decreto sulla Gescal: «È 
inutile preoccuparsi più di tan
to», dice, riferendosi alla pros
sima discussione parlamenta
re della legge finanziaria. 

La De cerca di attribuire ta 
responsabilità del mancato 
accordo all'opposizione: non 
è vero, ha detto il capogruppo 
Mino Martinazzoti, che la pro
posta del governo fosse, co
me ha denunciato il Pel, «trop
po rigida». Essa, afferma inve
ce Martinazzoli, era «esaurien
te e aperta alla disponibilità». 
La proposta - ha aggiunto -
«era posta sul terreno conere-
to delle difficoltà, sarebbe sta
to avventuroso andare avanti 
sulla base di un patto ambi
guo». Ma non è detto che in 
questo modo la navigazione 
sia più sicura. La commissione 
Bilancio, che ha concluso i 

suoi lavori a sera, data l'impo
nente mote degli emenda
menti, non ha potuto far altro 
che accoglierli o respingerli in 
blocco. La maggioranza si è 
attestata sulla consegna di far 
passare tutti gli articoli con
cordati fra 1 cinque. Emergo
no peggioramenti sostanziali 
del testo licenziato da palazzo 
Madama. 

Per il radicale Rutelli, tutta
via, la crisi è permanente e il 
governo ha creato le condi
zioni per arrivare alla discus
sione in aula in un clima «da 
rodeo». Il responsabile eco
nomico della De, Carlo Fran-
canzani, si è associato al ram
marico espresso da Amato 
per questa negativa conclu
sione di un confronto che l'al
tro ieri sembrava ben avviato. 
«Auspico - ha aggiunto - che 
un generale senso di respon
sabilità faccia sì che la legge 
finanziaria, in termini di tempi 
e di mento, trovi positiva con
clusione*. 

I tempi: la Camera ha tutta 
la prossima settimana e la suc
cessiva per concludere la di
scussione, prima dell'inevita
bile ritorno della legge al Se
nato. L'esercizio provvisorio 
del bilancio scade il 29 feb
braio. 

Consiglio dei ministri 
Aumentano le imposte 
sul metano e gli alcolici 
Fondi per «Roma capitale» 
ara ROMA. Da oggi l'Iva sugli 
oli combustibili fluidi passa 
dal 9 al 18 per cento, idem per 
il gas metano distribuito in cit
tà, ma non se è per uso dome
stico (cibi e acqua calda). 
Cresce, invece, per il metano 
l'imposta di consumo, da 30 a 
40 lire a metro cubo. Infine 
l'imposta di fabbricazione sui 
superalcoolici, la birra, i pro
fumi cresce del 30%. Ieri il 
Consiglio dei ministri, con un 
decreto, ha anticipato la vali
dità delle nuove imposte che 
l'altro ieri erano state inserite 
nella legge finanziaria, duran
te ta discussione della com
missione Bilancio di Monteci
torio. L'erario incasserà 727 

miliardi in più quest'anno. 
II Consiglio dei ministri ha 

anche approvato un disegno 
di legge per Roma capitale, 
che prevede lo stanziamento 
di 750 miliardi in tre anni, e 
che è stato illustrato dal mini
stro per le aree metropolitane, 
Carlo Tognoti. Inoltre - come 
informiamo dettagliatamente 
altrove - è stato prorogato per 
decreto II contributo Gescal 
per il 1988; sono stati organiz
zati i servizi di distribuzione 
dei generi di monopolio; sono 
state semplificate le procedu
re di acquisti e servizi del mi
nistero del Lavoro; è stato ri
formato il codice della naviga
zione. 

ti ministro della Giustizia Giuliano Vassalli 

de Raffaello Lombardi nnun-
ciava all'incarico di relatore 
per il parere di costituzionalità 
del disegno di legge affidato
gli dal presidente della com
missione Affari costituzionali, 
Leopoldo Elia Motivo la pre
sunta intoccabile del testo. 
L'incarico è stato assunto dal 
de Franco Mazzola Ieri sera, 
li ministro della Giustizia di
chiarava di attendersi «emen
damenti migliorativi, ma tali 
tuttavia da non alterare il dise
gno di legge faticosamente 
messo a punto nell'altro ramo 
del Parlamento». 

Per Macis e Battello «la 

nuova disciplina rappresenta 
un punto di equilibrio tra i di
ritti del cittadino e la salva
guardia dell'indipendenza 
delia magistratura». 1 comuni
sti hanno invitato il relatore 
«ad indicare quali fra le pro
poste di modifica possano es
sere considerate effettiva
mente indispensabili. Ciò per 
giungere ad una comune valu
tazione che eviti un inutile 
prolungamento dei tempi 
d'approvazione della legge». 

L'indipendente di sinistra, 
Pierluigi Onorato, prevede 
•un cambiamento dell'im
pianto stesso del provvedi
mento» 

Decreti fiscali: 
Cossiga 
riceverà 
Riva e Rodotà 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (netta 
foto) nceverà all'inizio della prossima settimana i presi
denti dei gruppi parlamentari della Sinistra indipendente 
della Camera e del Senato, Stefano Rodotà e Massimo 
Riva. L'incontro era stato sollecitato dai due parlamentari 
per porre al capo dello Stato la questione della costituzio
nalità dei tre decreti fiscali emanati dal governo in sostitu
zione del «decretone» affossato martedì. Secondo ta Sini
stra indipendente «il governo non può adottare di nuovo 
per decreto le stesse norme appena bocciate dal Parla
mento». Una procedura definita «gravissima» e da qui la 
richiesta di un incontro con it capo dello Stato cui spetta 
•un ruolo di garanzia della legalità costituzionale». 

Università di Siena J i A
d K r ^ K c t 

di dibattiti sulle riforme Isti
tuzionali. Un tema di stretta 
attualità che trarrà ulteriore 
motivo di interesse dal prò-
tagonisli di questi incontri. 

^ ^ ^ ^ " • " • " " " ^ ^ ^ — A presentarsi davanti agli 
studenti dell'ateneo toscano saranno I segretari dei Pei, 
della De, del Psi e del Pri. Aprirà la serie di questi incontri-
dibattito Alessandro Natta lunedi 25 gennaio, il giorno 
dopo toccherà a Ciriaco De Mita, mercoledì 27 sarà la 
volta del segretario repubblicano Giorgio La Malfa. Da 
fissare resta ancora la data dell'incontro con Bettino Craxl. 

Natta, De Mita, 
La Malfa, Craxl 
sulle istituzioni 

Sei de scrivono 
alla lotti 
su violenza 
e pornografia 

Sei deputati de, tra cui Ma
ria Pia Garavaglia, Ombret
ta Fumagalli e il fondatore 
del Movimento per la vita 
Carlo Casini hanno inviato 
al presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) una 
lettera perché nella legge sulla violenza sessuale .sia preso 
in considerazione il fenomeno della pornografia industria
le.. Richiamandosi all'appello della lotti contro la cultura 
della violenza e le troppe Immagini violente che la tv 
propone, I deputati de scrivono che inserire II tema della 
pornografia tra i contenuti della legge sulla violenza ses
suale che II Parlamento dovrebbe quanto prima discutere 
.ne favorirebbe una più spedita approvazione*. Nella lette
ra si sostiene che la pornografia «costituisce una forma di 
sottile violenza, distruttiva di valori costituzionalmente 
protetti (la dignità della persona e la famiglia). 

A Catania 
resa dei conti 
in Consiglio 
comunale 

E iniziato Ieri sera a Catania 
il Consiglio comunale che 
dovrebbe dare una svolta 
alla lunga crisi che paralizza 
la città da oltre sei mesi, li 
sindaco de dimissionario, 
Giuseppe Azzaro, ritenta la 

" - " - • , ^ ~ sorte con un'ipotesi di tri
partito Dc-Psl-Pri, già bocciata dai franchi tiratori nello 
scorso dicembre. I consiglieri comunisti si presentano di
missionari chiedendo che la parola sia restituita agli eletto
ri. Gavino Anglus, responsabile degli enti locali dei Pei, 
aveva dichiarato in una conferenza stampa che «non si può 
giocare irresponsabilmente con le istituzioni democrati
che.. 

Lombardia: il Pei 
propone 
una giunta 
con Psi, De e Pri 

Dopo il caso Milano, grandi 
manovre in Regione Lom
bardia. Il pentapartito è In 
«crisi congelata» e quindi II 
Pei chiederà ai partiti del
l'attuale maggioranza (in 
una serie di incontri bllate-

" ~ ^ ^ ~ . ^ ^ ^ " " " " ralf) di dichiararla aperta
mente .Ciò è indispensabile - ha dichiarato ieri II capo
gruppo comunista Piero Borghinl - al fine di azzerare una 
situazione insostenibile e aprire una fase di serrato con
fronto che porti alla formazione di una maggioranza alter
nativa. Sulla base di un programma definito è proponibile 
una Giunta formata da Pei, Psi, De e Pri». Ieri pomeriggio 
c'è stato un primo incontro Ira Pei e Psi aggiornato a 
giovedì prossimo, all'indomani, cioè, della prima nunione 
di verifica fissata dai cinque partiti dell'attuale maggioran-

Ora la De 
chiede per sé 
il sindaco 
di Venezia 

Un sindaco de per Venezia. 
Questa la richiesta della di
rezione regionale dello 
Scudocrociato riunitasi ieri 
a Padova. Lunedi prossimo 
è convocato il consiglio co-
munale senza che l'esplora-

^^^™" 1 ".^^^^^™™ zione, durata un mese, del 
repubblicano Antonio Cesellali abbia portato a soluzione 
la crisi dell'amministrazione di Venezia. La De si è peraltro 
detta disponibile a rinunciare al sindaco se sarà necessario 
a salvaguardare l'alleanza di pentapartito. Resta l'Incognita 
dell'atteggiamento di Visentin) e dei repubblicani, mentre 
è nota la frattura nel gruppo socialista, diviso tra i sosteni
tori dell'ex sindaco della giunta di sinistra Mario Rigo e il 
delfino di De Michells Nereo Laroni, bocciato più volte dai 
franchi tiratori. Fuori dal quadro pentapartito resta in piedi 
l'ipotesi di una giunta istituzionale e di programma che 
coinvolga il Pei. 

ALTERO FRIQERIO 

Abolizione dell'Inquirente 
Il Pei: i casi pendenti 
dovranno essere trasmessi 
alla magistratura 
M ROMA. Alla fine del mese 
l'aula del Senato voterà il dise
gno di legge che abolisce l'In
quirente, il tribunale dei mini
stri. Il disegno di legge, che 
riforma i procedimenti d'ac
cusa contro i ministri, è stato 
approvato giovedì dalla com
missione Affari costituzionali. 
E nmasto in sospeso soltanto 
un punto la norma transitoria 
per regolare i casi pendenti 
davanti alla vecchia Inquiren
te La commissione se ne oc
cuperà mercoledì Per Rober
to Maffiolem, dell'Ufficio di 
presidenza del gruppo comu
nista di palazzo Madama, «oc
correrà precisare i tempi e i 
modi per il trasferimento degli 
atti alla magistratura ordì na
na». Malfioletti ria espresso 

una «valutazione positiva» del
le norme approvate in com
missione. «Non ci saranno più 
istruttorie penali condotte da 
un organo parlamentare co
me l'Inquirente né giudìzi pe
nali davanti alla Corte costitu
zionale. Tutto, in ogni stadio e 
grado del processo, e rimesso 
alla magistratura ordinaria. 
Inoltre, e assai netto il supera
mento di ogni specialità nella 
formazione del collegio giudi
cante in primo grado e l'ab
bandono di ogni criterio parti
colare nella composizione del 
collegio nel giudizio di secon
do grado. Dopo ti nulla osta 
del Parlamento, cioè, si pro
cede secondo l'ordinamento 
giudiziario comune a tutti ì cit
tadini». 

i l'Unità 
Sabato 

16 gennaio 1988 3 ili! 


